Come si prepara un Comunicato Stampa!
Di seguito si riportano dei consigli tecnici per capire come si preparano dei comunicati stampa utili alle associazioni o istituzioni che noi rappresentiamo, per trasmettere delle notizie che le riguardano da vicino, ma che non sono abbastanza importanti da giustificare l’organizzazione di una conferenza stampa (vedi anche “come si organizza una conferenza stampa di successo”).
I comunicati stampa sono dei messaggi di contenuto circoscritto che l’azienda, l’associazione o qualsiasi ente, invia ai media, allo scopo di farli da questi trasmettere o pubblicare.
La notizia-chiave oggetto del comunicato deve essere confezionata in forma giornalistica ed inviata alle agenzie (Ansa), ai giornali ed alle riviste potenzialmente interessati.
Bisogna seguire la regola di comunicare solamente le notizie che possano realmente interessare i media ed il pubblico, evitando di spedire tutto a tutti.

In questo modo aumenta la probabilità che il messaggio venga letto con la dovuta attenzione e realmente pubblicato.
La notizia deve riguardare un avvenimento importante, che tocca da vicino la nostra opera: l’apertura di nuovi locali, la presentazione di nuovi servizi o di eventi particolari, la spiegazione del perché si è verificato un dato inconveniente, oppure annuncia una conferenza stampa, un convegno  ecc.ecc..
Il problema fondamentale per la redazione di un buon comunicato stampa consiste nel trovare un punto di contatto tra gli interessi delle nostre opere e quelli dei media.
Spesso, per aumentare l’appetibilità del comunicato, alla notizia di interesse per l’azienda viene agganciato un fatto di grande risonanza per il pubblico.
Talvolta, se il fatto a cui collegare la notizia da trasmettere non è sufficientemente forte, ci si può spingere fino a creare un vero e proprio evento ad hoc invitando personaggi noti nel mondo dello spettacolo, dell’arte, della cultura, del mondo religioso ecc. che faranno da testimonial dell’iniziativa.
Per conoscere in anticipo il grado di interesse potenziale di una notizia, è bene attenersi alla seguente regola: Tanto più la notizia è nuova, insolita e singolare quanto più essa risulta interessante per i media.
Generalmente il comunicato stampa dovrebbe essere scritto in modo stringato, ma chiaro e non superare le 10-12 righe di lunghezza.
L’ideale sarebbe riuscire a restare entro le 5 o 6 righe, riservandosi di inviare tutti i necessari chiarimenti a posteriori, in base alle richieste dell’interessato.
Talvolta, il comunicato può assumere la forma di un vero e proprio articolo.
In genere si tratta di un pezzo di una o due cartelle che ci permette di spiegare in modo più ampio le nostre idee o di dare il giusto risalto ad un evento speciale.
Alcuni esperti sostengono che in questi casi l’articolo andrebbe già redatto in forma giornalistica, curando bene di restare al di sotto del massimo spazio concesso, per evitare i sempre possibili tagli da parte delle redazioni.
Se per l’invio della notizia ci si avvale di un supporto video, il comunicato viene chiamato VNR (Video News Release). In sintesi, si tratta di una videocassetta che contiene, sotto forma di documentario o di informazione giornalistica, la notizia che l’ente desidera far pubblicare. 
La cassetta viene inviata alle emittenti televisive locali. Di solito viene prevista una versione “lunga”, che permette un’informazione più ampia, ed una breve, già tagliata.
Le cassette devono essere confezionate con professionalità e ad esse vanno allegate le necessarie documentazioni su base cartacea per consentire allo speaker di presentare e commentare a voce le immagini.
· Per la stesura del comunicato sarà utile ricordare che i canoni del buon giornalismo prevedono il rispetto della regola delle 5 W?: 
· 1. Who (chi è il soggetto del messaggio?);
· 2. What (che cosa ha fatto?); 
· 3. When (quando è stato fatto?); 
· 4. Where (dove è accaduto?); 
· 5. Why  (perché è stato fatto?).
Ogni comunicato dovrebbe essere in grado di rispondere in modo chiaro e sintetico alle cinque domande sopraelencate; solo così chi trasmette potrà ridurre al minimo le probabilità di non essere capito o di essere frainteso da chi riceve la notizia.
Gli esperti consigliano che per ottenere migliori risultati, sarebbe opportuno aggiungere una sesta variabile: 
· H. How (come è successo?).

Buon lavoro!
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